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Se '3 disdetta non è fatta 20 giorni avanti 


IX GENNAIO 


Caggia quel dì dai secoli 
Quel dì che Italia al santo 
R Cenere tuo non plori. 


Due anni sono trascorsi, ma la 
memoria del Padre della Patria, 
non può staccarsi dal cuore. 
Ripensando a questo giorno fu- 
nesto , misuriamo con mestissimo 
animo l'immenso dolore in cui ha 
gettato 1’ Italia, e, con amarissimo 
ma pur grande conforto, il com- 
pianto e I’ ammirazione che fece‘ 
risonare per tutto il mondo civile. 
Dio ha voluto, in quel giorno, 
provare col massimo dei lutti |’ I- 
talia rigenerata, ma dal novissimo 
grido di dolore doveva scuotersi 
€ ritemprarsi, come di fatto avven- 
ne allora, il sentimento nazionale, 
5 che era stato, attraverso le più for- 
v tunose vicende, desto e guidato 
alla gloriosa meta del compimento 
dei destini della patria, dal Re Li- 
beratore. Perfino morendo, Vittorio 

. Emanuele doveva far del bene al- 
1° Italia. 

E l’Italia tutta ha riposto nel sa- 
crario del suo cuore la memoria 
benedetta di Vittorio Emanuele; e 
come oggi il secondo anniversa- 
rio della morte di Lui, la richiama 
alla universale devozione, così per 
tutti i secoli avvenire ritemprerà 
in essa ogni retto e virile  propo- 
sito, inspirata dalla parola e dal- 
l'esempio di quel Grande che la 
trovò serva e vinta a Novara e la 
condusse per tappe famose a inco- 
ronarsi nel Campidoglio. 

Troppo viva e profonda è la no- 


affidata alla gloriosa Dinastia Na- 
zionale ed al senno della gran mag- 
gioranza degli italiani, perchè pos- 
‘siamo seriamente temere che so- 
pravvengano giorni nefasti; ma se 
questi fossero per venire, od anche 
1 ‘ solo minacciassero, non e’ è dub- 
La bio che la memoria tutelare di Vi 
torio Emanuele, richiamerebbe tutti 
a saviezza e infonderebbe ardire 


impugnare le armi per respingere 
o rintuzzare qualsiasi prepotenza. 
La fede stessa che Vittorio Ema- 
nuele vegli sull'opera grande che 
Egli ha compiuta, la rende più salda. 
La memoria sacra e venerata di 
quel Grande che in 30 anni di re- 
gno, compi senza inconsulte pre- 
cipitazioni e con valore e lealtà 
leggendarj, la grande opera cui 


In Frovincia e in tutto il Regno . . 2 
Un sumero separato Centesimi dieci. Arretrato Centesimi venti! 
Per ;’ Estero si aggiungono le maggiori spese postali. 

Re ieitere e gruppi non si ricevono che affrancati. 
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“o Ì anticipate. 
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aveva consacrata la vita, brillerà 
attraverso alle future generazioni 
come il gran faro della indipen- 
denza e dell’ unità nazionale, che 
segnerà loro la via sicura dell’ o- 
nore e del dovere. 

Rivolgendo oggi il pensiero al 
sacro Pantheon di Roma, eleviamo 
gli animi nostri al disopra di ogni 
gara meschina, di ogni dissensione, 
di ogni partito, e tutti uniti in un 
solo affetto deponiamo sulla glo- 
riosa tomba di Vittorio Emanuele l’o- 
maggio che più deve tornargli gra- 
dito : quello cioè che manifesti il 
fermo proposito di adoperarci per 
fortificare e difendere l' opera che 
Egli ha compiuta. 

Con questo proponimento nel 
cuore innalziamo oggi da un capo 
all’altro della penisola e in tutte 
le colonie ove sventola il nazionale 
vessillo e batte un cuore italiano, 
preci e benedizioni all’ Altissimo , 
affinchè l’anima grande di Vittorio 
Emanuele goda la pace del giusto 
ed esulti nel veder concentrato ne- 
gli Augusti suoi Figli l’ affetto che 
tutta Italia sentiva per lui. 


stra fede nei destini della patria, | 


nei petti valorosi ove si dovesse | 


Pace o Gran Re! — Dall'alto 
dei cieli volgi lo sguardo a questa 
Italia che è opera Tua; e prega- 
le quel senno civile, quel carat- 
tere e quella virtù che valgano a 
mantenerla degna di essere stata 
rigenerata nel Tuo nome santo e 
immortale. 


Banchetto all’ on. Grimaldi 

Si ha da Catanzaro 6: 

La città è parata a festa, e la popola- 
ziove acclama eotusiasticamente ali’ ono- 
revole Grimaldi. 

Il biochetto è di 150 coperti. 

Vi assistevavo tutti i sindaci del Collegio. 

L'on. Grimaldi è accolto da applausi 
| fragorosi è sterminati. 

{Il sindaco di Catanzaro beve alla salute 
dell’egregio deputato. Ricorda la breve, 
ma splendidissima sua carriera politica. 


imponente dimostrazione cha ha ricevuta. 
Fa quindi la storia del macinato. Dice 
che, sedendo a S nistra, durante |’ ipter- 


sul programma ministeriale, formulato dal- 
l'on. Depretis nel suo discorso di Strade'- 
la, sulla cui base si fecero allora le ele- 
zioni, affermò sempre doversi conservare 
il macinato migliorandone |’ applicazione. 

Dichiara di essersi mantenuto fedele 
al primo programma della Sinistra riguar- 
do al pareggio e alla noa dimiauzione del- 
le imposte. 


Grimaldi, commosso, riagrazia per la | 


pellanza deli’ on, Morana, fatta nel 1876, | 


Assaoto il potere, riconobbe la triste po- 
sizione finanziaria. Riconobbe che era ne- 
cessario bandire la verità, anteponendo 
l’ interesse generale del paese all’ interes- 
se del partito. Par lui la finanza è supe- 
riore ai partiti. 

Il sistema da lui combattuto è quello 
che tende ad ingrossare le entrate e a 
ridurre artificialmente le spese. 

Egli vaole che l'abolizione del maci 
nato sia simultanea alla sostituzione di 
altro tasse. 

La crisi ultima è avvenuta priocipalmen- 
te perchè lui, Grimaldi, voleva andare al- 
la Camera .a sostenere la vera situazione 
fioaoziaria, prima di qualsiasi discussione 
nel Senato. 

Espone distesameote lo stato delle finan- 
ze, ed afferma che il vero pareggio non è 
esistito mai; ma solo quello di competenza. 

Espone i risultati del bilancio del 1879, 
e dice che esso si sarebbe chiuso con ua 
disavanzo se si fossero votate le spese 
straordinarie riconosciute necessarie. 

Discorre delle economie da lui iniziate. 

Le variazioni introdotte dall’ attuale mi- 
nistro delle finaoze onorev. Magliani, for- 
mao la sua giastificazione. Tutta la diffe- 
renza si ridace alle spese militari state 
con lui, Grimaldi, riconosciute necessarie, 
indispeosabili, e poi erroneamente ridotte. 

Parla del maggior aggravio dei bilao- 
ci futuri pel continuo decremento dei be- 
ni ecclesiastici, appena compeosalo dalla 
cessazione del contratto colla Regìa. 

Nota che è impossibile contare sull’ au- 
mento naturale delle imposte, perchè sono 
troppo gravose. 

Parla dei lavori pubblici nel mezzogior- 
no, e conchiude che |’ abolizione del ma- 
cinato senza la sostituzione di nuove îm- 
poste impedisce le necessarie riforme, i 
pubblici lavori che sono urgente bisogno 
dei Comuni, e ritarda l'abolizione del cor- 
so forzoso. 

Espone i propri iotendimenti, che sono 
la sincerità; il controllo continuo delle fi- 
nanze, il condono della tassa di revisione 
dei fabbricati e Ja sospensione del dazio 
sui cereali, sospeosione che egli voleva 
fare con decreto reale nel passato agosto 
e una operazione sui beni ecclesiastici per 
attuare dei lavori pubblici prontamente e 
so larga scala. 

Riguardo alla politica generale, si pro- 
nuncia favorevole alla riforma elettorale 
allo scrutinio di lista. All’ interno vuole 
l'impero, della legge sopra tatti, all’estero 
vuole la pace. 


| La moderazione è consona all’ origine 


della nazionalità italiana. Augura all'Italia 
un nuovo parlito veramente liberale e pa- 
triottico, che all’audacia del male oppon- 
ga l’audacia del bene. 

L'on. Grimaldi termina faceado un bria- 


disi al re e alla regios. 


n ——r_—r___ 


| e conservatori venuti alla luce negli scorsi 


| bisciti io Italia, prosegue il sigoor Mario, 


Applausi immensi, fragorosi, entusiastici 
accompagoarono e ioterruppero frequen- 
temente il discorso dell’on. Gritualdi. 

Fa notato che l'oratore non rispose a © 
quella parte del brindisi del sindaco che 
sì riferiva alla concordia della Sioistra. 

Le impressioni destate dal discorso del- 
l'on. Grimaldi farono vivissime, e sopra- 
tutto per la moderazione che lo ha infor- 
mato. 


La Lega dei Dne Macelli 


( Dall' Opinione ) 

Il nuovo giornale La lega della demo- 
crazia è l'organo della Lega dei Due Ma- 
celli, sorta qualche mese fa con intendi- 
meoti schiettamente repubblicani, e che 
affermava il suo proposito di riunire tutte 
le varie forze del partito repubblicano in 
uo fascio. Poichè è noto che per questi 
signori il vocabolo democrazia è sinoni- 
mo di repubblica. Non è per essi demo- 
cratico chi noo è repubblicano; sulla quale 
opinione ci sarebbe molto a ridire, se ci 
piacesse di intavolare una discussione o- 
ziosa sul valore e sulla fortuna delle parole. 

AI modo stesso che abbiamo esaminato 
i programmi dei nuovi giornali clericali 


giorni, così esamineremo anche il  pro- 
gramma del nuovo giornale repubblicano, 
@ se dovremo ripetere cose già dette altre 
volte, la colpa non è nostra, ma del pro- 
gramma stesso, che non contiene alcuna 
novità e riproduce, con dogmatico sussie- 
go, tutti gli antichi luoghi comuni nella 
parte dottrinale e tutte le solite inesat- 
tezze nella parte storica. 

Il sigoor Alberto Mario, che scrive io 
nome dei redattori della Lega, ragiona 
nella segueote guisa: è disputabile | au- 
torità dei plebisciti; tuttavia la Lega li 
accetta come uo fatto comp'uto. Ma i ple- 


non hanno fatto altro che acclamare |’ I- 
talia una con, Casa Savoia; a termine dei 
plebisciti, dunque, si può dir legittimo il 
Re, ma noo è legittimo lo Statuto, e per- 
ciò la Lega domanda una Costitueote. Vi- 
ceversa poi, quanto alla legittimità del Re, 
derivaodo la sovranità dal popolo, ne con- 
segue che può la volontà popolare qu: 
dochessia abolire anche la monarchia 
quod est in votis di Alberto Mario, della 
Lega dei Due Macelli e del gioraale che 
ne rappresenta le idee. ti 

Il ragionamento correrebbe liscio, se if 
signor Alberto Mario noa avesse dimenti- 
cato un fatto importante, cioè la formula 
dei plebisciti, la quale non è così sem: 
plice e nuda com' egli dice. Spelta a noi 
di rammentargliela. Coi plebisciti fu votata 
«la unione al regno d' Italia sotto il go- 
verno monarchico-costituzionale del Re 


"Vittorio Emanuele e i suoi legittimi discen- 
denti. » Io tatti i plebisciti è espresso 
questo concetto, il quale è ben diverso da 


quello sommariamente riassunto nel pro- 


gramma della Lega. Coi plebisoiti si è 
dunque dichiarato di volere I° Italia una; 
la monarchia costituzionale, che è quanto 
dire lo Statuto; il Re Vittorio Emanuele e 
i suoi legittimi successori, locchè sigoifica 
la monarchia, non come forma transitoria 
di governo, ma come forma defioitiva ed 
immutabile. Questi sono i fatti, nè vi è 
sofisma che valga a negarli. AI sigoor Ma- 


rio è parso comodo di lasciarli nella pen- | 


na; sventuratamente per lui, si tratta di 
storia moderna: la formula dei plebisciti 
è impressa a caratteri di broozo sui pa- 
laszi muoicipali di tutte le città d° Italia, 
e a nessuno verrà in mente di cercarla, 
ridotta a lezione democratica, nelle coloo- 
ne dei nuovo diario repubblicano. 

É vero che il signor Alberto Mario, pre- 
vedendo |’ obiezione, ha avuto cura di 
lasciarsi aperta una scappaloia e di accet- 
tare i plebisciti con riserva, come fatti 
compiuti e non come deliberazioni fondate 
în diritto; ma, in verità, non intendiamo 
quali sieno per lui le legittime maoifesta- 
zioni della volontà popolare. Egli parla di 
winoravze e maggioraoze ! Ci vaole un 
hel coraggio a sostenere che questa è l'I- 
talia delle minoranze e che la maggiorao- 
za è rappresentata dalla Lega della de- 
mocrazia e della Lega dei Due Macelli! 
Per quaoto sia cresciuta l’audacia dei re- 
pabblicani io Italia, è certo che quesi'as- 
serzione sarà accolta con uno scoppio di 
omerica ilarità. 

Neppare il signor Alberto Mario e i suoi 
amici credono sul serio che gl’ italiani vo- 
gliano seguirli per questa via, E dopo il 
fungo preambolo restriogono le loro do- 
imande a tre punti: suffragio universale, 
abolizione del giuramento politico, patto 
nazionale. Questa pare ch'essi credano ab- 
bia ad essere la parte pralica del loro 
programma. Lasciamo stare il palto na- 
zionale, il quale è stato stretto e sancito 
dagl' Italiani colla monarchia costituzio- 
‘nale di Casa Savoia, a dispetto dei Due 
“Macelli. Lasciamo stare anche la proposta 
di abolire il giurameoto politico che sa- 


‘rebbe una specie d'angaeato lenitivo salle | 


piaghe della democrazia, ma in fondo è 
una questione per la quale nessuno si 2- 
gita 6 si commuove. 

Rimane il suffragio universale, ch'è 
un'arma poteole in mano di chi |)’ ado- 
pera. Il suffragio universale dà ragione a 
Napoleone III, a Bismarck, a Mac-Mahoo, 
a Thiers, a Gambetta, secondo chi lo in- 
terroga. É uno strumento cieco, e in Ita- 
lia gioverebbe a chi sapesse meglio ap- 
profittare dell’igooranza e dei pregiudizi 
delle plebi. Io questo caso, se ne persuada 
il sigoor Mario, ci sarebbe la probabilità 
che tra la Lega dei Due Macelli e cleri- 
cali, il suffragio universale preferisse qae- 
sti ‘ultimi. Il sigoor Alberto Mario e i suoi 
amici non ne ritrarrebbero uo considere- 
vole guadagno e non godrebbero la li- 
hertà che godono ora e della quale ab- 
biamo una splendida testimoniaoza nel 
fatto che qualtro o cinque collaboratori 
del nuovo giornale repubblicano sono im- 
piegati dello Stato monarchico. E tutto 

ciò sia detto, seoza entrare in molte al- 
tre considerazioni sul suffragio universale, 
che furono più volte esposte e sulle quali 
ci parrebbe ozioso il ritoroare, poichè il 
sigaor Alberto Mario che dice di ripa- 
diare « tutti gli a priori sebza gambe » 
si mostra poi tanto ipoamorato di questo 
a priori che non ha nè gambe. nè brac- 
cia, nè capo, ne coda. 


| ed esercitate un'azione dissolvente là dove 


Gazzetta 


La comparsa di questa Lega della de- 
mocrazia non ci commuove. Di giornali 
repubblicani io Italia ne son nati già pa- 
recchi. Vissero senza ‘lode e morirono 
senza compianto, appanto perchè fnon ri- 
spondevano ai bisogoi, nè alle aspirazioni 
degli italiani. Tat' al più mantengono viva 
uo’ iequietudine ch'è uno degli ostacoli 
allo sviluppo della prosperità nazionale. 

Noa sarete voi, poveri untorelli, che 
uccidereto la monarchia costituzionale in 
Italia. Ma non è men vero che recate mo- 
lestia a tutti coloro che studiano i pro- 
blemi verameote gravi dell’ età presente, 


sarebbe mestieri di raccogliere tutto le 
forze per render grande e felice la patria. 


Notizie Italiane 


ROMA 7 — ll generate Meoabrea è 
stato ricevuto stamane al Quirinale da 
S. M. il Re. — Poscia ebbe una luoga 
conferenza coll’ onor. Maffei. segretario 
generale del ministero degli esteri — Egli 
ritornerà fra pochi giorni all’ ambasciata 
di Londra 

— É vivamente censurata la mancan- 
za di numero verificatasi ieri alla riuoio- 
ne della Commissione dei sugsidii. Essa 
terrà una seconda riunione il gioroo 11.° 
Intaato si è riconosciuta la difficoltà io- | 
superabile nel fare un' equa ripartizione io 
relazione al grao numero delle domande 
e alla scarzezza della somma destinata a 
tal uopo. 

— Lo scandalo Imbriani coatioua ; una 
nuova lettera diretta a Menotti Garibaldi 
colla quale lo iovita a dire la verità, fece 
una viva impressione. Si crede che Me- 
notti dovrà rispondere subito all’ appello 
fatto alla sua lealtà ; altrimenti Imbriaoi 
si riserva di far portare la questione alla 
Camera da un deputato suo amico che, 
sarebbe il Bovio. I 

Depretis è peggiorato ed è obbligato | 
al letto. | 

— L' irredentista sigoor Matteo Reo:- 
to Imbriani ha indirizzato al deputato Me- 
notti Garibaldi ia data di Napoli 4 corr. 
la seguente lettera : « Onorevole deputato 
Poichè avete creduto dovere apertamente 
manifestare la vostra disapprovazione per 
la pubblicazione del mio scritto: Per la 
verità, io mi rivolgo alla vostra lealtà — | 
perchè affermate anche apertamente — 
per quel'o che è a vosira conoscenza — 
non esservi sillaba dello scritto stesso che | 
non sia l’espressione della più siocera 
verità. Piena libertà nelle valutazioni: — 
il vero è immutabile. Dal figlio di Gari- 
baldi mi attendo risposta senza equivoci 
@ senza relicenza. 


PARMA — Scrivono al Presente che 
l'on. Parenzo ha preseotato un interro- 
gazione sui fatti avvenuti a Campo Ve- 
rano, io occasione dei funerali del geo. 
Avezzana, 

LUCCA — ll ministero dell’ interno 
ordinò l’ immediato scioglimento del cir- 
colo operaio repubblicano di Lucca, ed 
uoa perquisizione nei locali del circolo 
stesso. 

MILANO — Pel giorno 9 geonaio l’ar- 
civescovo di Milano ha ordinato come nel- 
l’altro anno go aflicio di suffragio nel 
giorno anoiversario della morte del Re 
Vittorio Emanuele. 

NAPOLI 7 — Farono distribuiti 2700 
biglietti nominativi per la grande adunanza 
che si terrà domani all’ Associazione co- 


| e sostenne la monarchia orleanista. 


stituzionale, 


Ferrarese 


L’oo. Bonghi farà uo breve discorso 
d' introduzione. Parleranno in seguito gli 
onorevoli Sella e Mioghetti. — L' aspetta- 
zione è graodissima. 

Sono di già arrivati i presidenti ed i 
rappresentanti delle Associaziazioni Costi- 
tuzionali deile provincie. 


TORINO — Si annuncia che lo sciope- 
ro deg operai della Manifattura tabacchi 
è stato scongiurato. Un alto impiegato del- 
la Regìa spedito da Roma con pieni po- 
teri, 10 seguito ad intelligenze avale co- 
gli operai, ha stabilito che le loro mer- 
cedi venisssro aumentate solo però io ri- 
guardo alla cattiva stagione e cioè fioo 
alla fine di marzo. 

— La Gazzetta del Popolo parla con 
rinerescimeoto che Vittorio  B=rzezio 
nuncia alla direzione della Gazzetta Pi 
montese per motivi di salute e per dedi- 
carsi complelameote agli studi storici. 

CASERTA 7. — Veonero fatte eotusia- 
stiche accoglieoze, al loro arrivo qui, agli 
onorevoli Sella, Mioghetti, Massari, Booghi 
e Guiccioli: x 

Essi, nei loro discorsi, esposero le ne- 
cessità del ritoroo del partito moderato 
al Goveruo (Adesione generale. Applau- 
si frenetici). 

La'riun.one seguì nella sala dell’ Asso- 
ciazione costituzionale che era gremita di 
geole, oltre a molti soci, obbligati a ri- 
mavere nelle sale adiacen 

L'on. Sella parlò tra un’ immensa calca 
di gente, fragorosi applausi e adesioni 
continue. 


Notizie Éstere 

FRANCIA — Ua telegramma di Parigi 
annunciava la morte di Camillo Bachosson 
conte di Montelivet. Egli fu uno degli uo- 
mioi più illustri di Stato che la Francia 
possa vaalare iu questo secolo. Nacque a 
Valeoce nel 1801, secondogenito al coute 
di Mootelivet che fu nel 1809 mioistro di 
Napoleone I. Esso eatrò nel paruto libe- 
rale che preparò la rivoluzione del 1830, 
Fa 
mioistro con Thiers nel 1836, con Molè 
dal 1837 al 1839. Fa poi intendente del 
la lista civile, fino. alla rivoluzione del 
1848, che lo fe’ rientrare gella vita. pri- 
vata. Non ne uscì che recentemente per 
seguire le orme di Thiers. Accetiò leal- 
mente la Repubblica, ed era senatore ina- 
movile. 

— Si assicura che verrà preseafalo uo 
progetto di legge per autorizzare il mioi- 
stero ad espellere dalla Francia il princi- 
pe Napoleone nel caso che ve oe sia. bi- 
sogno. 

li Consiglio dei mioistri decise che noo 
vi sarà messaggio presidenziale. 

— Il giorao venti comparirà il libro 
di Dumas figlio, intitolato Question du 
divorce. 

Mootalivet lascia delle memorie da pub- 
blicarsi dai suo pronipoti. 

Alla scuola d’arte e mestieri in Augers 
avveonero degli scandali gravi fra gli 
scolari. 

Uao di questi e morto in conseguenza 
delle brutalità dei suoi compagoi. 

Sì è aperta una inchiesta giudiziaria e 
si prevede che vi saranno molte condanne. 

ROMANIA — Telegrafano da Bokarest: 

Per mediazione del ministro italiano Tor- 
nielli si sono composti i dissidii fra la 
Russia e la Rumania. 


SVIZZERA — Ua gravissimo accidente 
è occorso il 31 p. p. sulla ferrovia da 


Zarigo a San Gallo. Il teno partito da 
Wioterthour ad 8, 16, a, e da Zurigo alle 
10, giunto ad nna stazione intermedia eb-- 
be d’ uopo di una macchina di rinforzo 
che vence attaccata io testa del treno. 
Giunti così a poca distanza da S. Gallo, 
in una carva pronunciatiss'ma la macchi- 
oa di rioforzo, che era alla testa del tre- 
no usci dalla rotaia; l arto fa così violento 
che la macchina fu rovesciata e gittata da 
uo lato deila strada. 

La seconda macchina chs le veniva die- 


‘tro urtò nella prima ed uscendo a sua 


volta dal bioario cadde nel fossato latera- 
le alla strada. Il carro delle  mercaozie, 
poi quello dei bagagli ed iofice il primo 
vagone viaggialori, seguivano |’ impulso 
ricevuto con tanta forza, che quest” altimo 
veone ad incastrarsi nei due precedenti e 
fa messo ia pezzi. — Il conduttore del tre- 
co che era nel carro merci fu letteral- 
mente schiacciato. 1 feriti sono nove a 
quasi tutti pericolosamente ; i morti, due 
il conduttore ed il consigliere sig. Stricker. 


Deliberazioni della Giuata Comunale 
Seduta del 26 Dicembre 

4. Ha incaricato li signori Assessori cav. 
Pareschi e conte Mazza di assumere infor- 
mazioni intorno ad alcuni concorrenti al 
posto di ordinanza comunale, e favorira 
quelle proposte che stimeraono del caso. 

2. Ha deliberato di suttoporre al Consi» 
glio Comunale in ana prossima adunanza 
la decretazione defioitiva della lista elet- 
torale politica, rimandando la epurazione 
della medesima alla revisione di primavera. 

3. Ha nominato a far parte della G'unta 
di statistica, per mezzo di votazione se- 
greta, i sigoori: Grilleozoni prof, Carlo, 
Casazza cav. Andrea, Rossi dott. cav. An- 
tonio, Simoni ing. Giovaoni, Bottoni avv. 
prof. Carlo, Zani avv. Aogelo , Vigoocchi 
prof. ing. Cesare, Tumiati avv. Gaetano, 
Scarabelli prof. Igoazio. 

4. A senso della sentenza emanata dalla . 
Corte di Cassazione di Roma io data 8 
Luglio 1579 io ordine al rimborso delle 
spese processuali nei giudizi di contrav- 
venzione ai Regolamenti Mupicipali, ha de- 
liberato di non poter accogliere la do- 
manda del Caocelliere della pretura del 
1.° Mandamento pel rimborso delle spese 
di cui sopra. 


Cronaca e fatti diversi 


— o 

Commemorazione. — Al toc- 
co avrà luogo nella piazza del Commercio 
la patriottica commemorazione io onore 
del Padre della patria. Essa riuscirà al 
certo, come nei due anni precedenti, s0- 
lenoe, imponente, degoa del Gran Re e del 
patriottismo dei ferraresi, Le Associazioni 
@ Rappresentanze si aduneranno mezz’ ora 
dopo il meriggio nella grand' aula dell'U- 
niversità. Quest’ anno però, le trappe del 
presidio non renderanno servizio di parata, 
e soltanto una Rappresentanza dell’ uffi» 
ciatità prenderà parte al cortèo. 

Sino dalle prime ore del mattino pen- 
dono dagli edifici e da molle case e pa- 
lazzi le bandiere Nazionali e a mezz’ asta 
e arazzi fonebri. 


HI Ministero dei Lavori 
pubblici sta disponendo le squadre 
d'iogegneri per gli stadii definitivi delle 
seguenti linee : 

4. Ferrara-Raveona-Rimini con dirama- 
zione da Lavezzola a Lugo. 

2. Viterbo-Attigliano. 

3. Legoago-Monselice. 


La Camera di Commercio 
«manda a pubblicare la seguente Nota ri. 
cevuta dal Ministero delle Finanze e ciò 
per norma dei Commercianti e degli Spe- 
ditori della Provincia : 

Roma 3 Geonaio 1880. 

L’ abuso invalso di dichiarare inesat- 
tamepte alle dogane interne le merci giunte 
dalle dogane posle alle stazioni ferroviarie 
del confine collo stesso convoglio col quale 
«giunsero dall’ Estero ha indotto il Mioi- 
-slero a modificare alquanto le disposizioni 
vigenti a riguardo di queste merci. 

Invece della bolletta di accompagna- 
mmeoto, dal 4° di Febbraio p. v. sarà data 
la bolletta di cauzione e le dogane di 
arrivo non saranoo più considerate come 
“dogane dell’ immediato confine. 

Credo opportuno di segualare che da 
tale disposizione non è iu alcun modo 
menomata la semplicità delle spedizioni 
colla ferrovia, avvegaachè la bolletta di 
cauzione sarà dalle dogane delle staz‘oni 
di confioe rilasciata sopra documeoti d’Uf- 
ficio. 

Per il Ministro 
Firmato Bennati. 


Per î poveri. — Offerte perve- 
«nute direttamente al Comitato: 


Gostoli Carlo, Collettore . L. 46 80 
Piaschi march. Carlo, Collett. » 18 50 
Binda Adele, Collettrice . » 22 10 
Beltrame dott. Marco. . . » 100 — 
“Associazione Costituzionale di 
Ferrare - Aooiversario 9 
Gaonaio . . . ...» 200— 
‘Camaioli Consolo e fratello - » 30 — 
Sommano a L. 414 10 
“Offerte precedenti » 14441 08 


Tot, L. 14833 13 


Dazio Consumo. — Dall Ufficio 
«dell’ Ammibistrazione Daziaria non abbia. 
mo ricevuto a fine d'anoo lo specchietto 
degli eniroiti, che pure ogni 418 giorai 
‘ci veniva inviato con immancabile preci- 
sione. 

Se ciò proviene da dimenticanza, pre- 
aghiamo l’afficio a ricordarsene, giacchè le 
risultanze finali dell’ Esercizio sono appun- 
0 quelle che possono  maggiormen:e in- 
4eressare il pubbtico. 


Cose della provincia. — Il 
‘Comitato di beneficenza costituitosi in Cop- 
paro, e del quale annuociammo già la 
formazione, ha trovato nella filaatropia dei 
Copparesi degoo guiderdone al suo zelo 
pietoso. 

Da un maoifasto che il Comitato c’iavia 
‘apprendiamo che a datare dal 3 Gennaio 
è incominciata vei giorni di Martedì, Gio- 
vedì e Sabbato di ogni settimana la di- 
stribuzione di mioestre ai poveri median- 
4e pagamento di cent. 8 per ogni razione. 

— Aoche a Ceoto funziona egregiamen- 
‘te il Comitato di soccorso ai poveri tro- 


- wando esso il pià efficace concorso pei 


Lorpi morali e nei cittadini agiati. 


Dal diario della questura. 
*— La notte del 7 all'8 corrente in un 
possedimento del sig. Cavalieri Veotura al- 
la Boara e cop scasso al telto di un pol- 
laio, vennero sottratti, Quattro galline e 
{re tacchini del costo insieme di L. 17. 


Arcispedale di Sant'Anna 
— Pubblichamo con piacere il seguente 
eleoco delle spontanee offerte pervenute 
al Luogo Pio in base al manifesto 15 Di- 
cembre 1879, a tutto il giorno 31 De- 
«cembre : 

Congregazione di Carità di Ferrara lire 
4100 - Santini cav. Aotonio L. 100 - Pa- 
reschi avv. Vinceozo L. 20 - Pareschi 
dott. cav. Luigi L. 20 - Frizzi Maria ved. 


Gazzetta 


Bertocchi e famiglia L. 20- Mayr Adolfo 
due carri paglia. 

Quanto prima si pubblicherà il riassunto 
di tutte le elargizioni fatte al Luogo Pio 
nel 1879. 


Una festa sul ghiaccio. — 
Gi scrivono da Codigoro: 


Nel gran canale d'arrivo delle acque 
allo Stabilimeuto Macchine della Società 
Bonifiche, il ghiaccio raggiunge la gros- 
sezza di centimetri 32. 

Gi opera: addetti allo Stabilimeato, die- 
tro idea del Direitore sig. ing. Simse del suo 
ff. sig. Cotirei, colsero l'occasione per dar 
termine all’aunata allegramepte, invitando 
tutti 1 loro compagai, ora disoccupati per 
mancanza di lavoro, ad UD praozo sopra 
il ghiaccio. 

Fio dal mattino ne vebne circondato un 
graode spazio da baadiere nazionali e 
striscie a colori diversi; si costruì nel mez- 
zo uo grande foraello ove furono arrostiti 
due grossi montoni interi, Alcuoi operai 
fuochisti e meccanici fecero da cuochi. Con- 
temporaneameote vennero preparati 30 co- 
perti sopra una grande barca ivi conge- 
lata, Alle 11 aot. uo concerto del paese 
diretto dall’ Egregio giovaoe B goozzi Achil- 
le cominciò a rallegrare la Testa e gli 
operai tulti presero a divertirsi, chi pat- 
tdando e chi nelle slitte. Uva quantità di 
paesani d’ogui ceto si portarono a vedere 
cIÒ che non rammeotano aver visto, em- 
meno i più vecchi fra loro. Ad un’ ora 
pom. al suon di tromba gli operai si di- 
sposero a tavola, ed il sig. Sims e sig. 
Cottrell dispeosarono abbondantemeote le 
seguenti vivande: Miccheroni al burro, 
fritto di fegati polenta, pane, vino, 
arrosto, formaggio, castagne, caffè, paste, 
tabacco, ecc. Anche 1 suonatori furono ser- 
viti del pasto. Terminato il pranzo gli 
perai si uoirono e gridarono Evviva 
loro superiori; poi ebbe luogo un gran 
ballo, a cui presero parte molte giovaoet- 
te del paese ed alcune sigoorine s° uniro- 
no in seguito, e molti paesani dimodocchè si 
trovavano sul Giaccio quasi 500 persone, 
La Festa terminò allegramente alte 5 pom. 
senza contare la benchè minima disgrazia. 
Coo questo sarà inandata memoria al po- 
steri del forte freddo nel 1879. 

Per alcuai dello Stabilimento. 


Cesare Calzavara. 


Prestito a premii della 
città di Venezia. — 40° estrazio- 
ne del 31 dicembre 1879. Serie 137 sono 
cartello 3425, cioè premi 30. 


Serie N. Premio Serie N. Premio 
4335 7 60000 1846 13 30 
13283 6 300 14898 3 30 
9390 23 250 441 20 50 
6832 25 250 12340 25 50 
2963 12 250 4040 16 50 
13749 17 100 2306 6 30 
3835 4 100 12102 8 30 
8157 3 100 4335 13 50 
357 13 100 3443 7 30 
14628 20 100 7362 15 30 
12545 13 30 8631 13 60 
8419 17 50 13017 22 60 
3645 7 50 2878 4 50 
12545 f 30 3492 28 30 
10249 14 50 480 7 50 
114 28 30 6830 5 50 
15421 24 50 10220 24 50 
4359 19 30 12157 23 50 
4897 11 50 9246 14 30 
8419 11 30 337 16 30 
9917 15 30 4982 14 30 
7406 1 30 15421 19 30 
2285 1 30 12822 4 30. 
14979 8 50 4336 24 30 
15276 10 30 11008 17 30 


N. B.— 1 rimborsi sono a L. 30 per 
cadauna cartella, ed il pagamento tanto 
di questi quaoto dei premii suesposi jo- 
comincierà col 4.° maggio 1880. 


Osservazioni Meteorologiche 
8 Gennaio 
Bar.° ridotto a 0° 
Alt med. mm, 771, 66) 
Al liv.del mare 773,92) >» 


media— 6, 6» 
Umidità media: 88°, 1|Ven. dom. N 
Stato del cielo : 
Sereno, Nuvolo, Nebbia 


Ferrarese 
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Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
ore 42 min. 10 sec. 32 


9 Geonaio 
» Temp. minima — 1 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 
[—=z==.—_=T7T_ ek 


Rosa Gallerani Falzoni 
di Ceoto moriva colpita da improvviso 
malore la sera del 6 corrente. 

Povero Sandriso, anche la tua affezio- 
natissima Madre non è pù! lo meno 
di due mesi e Padre e Madre pegarono 
l'estremo triboto alia natura, L’ umiltà 
e la carità farono i pregi principali dei 
tuoi amati Genitori, che, quantunque ric- 
chi d’avito censo, noo vennero mai meno 
ai dettami di nostra Fede. Ed oggi la 
Loro Patria so ne risentirebbe maggiore 
mente, se non ti avessero istillati 1 Loro 
stessi Sentimenti onde ne vai adorao, pro- 
digando a piene mani soccorso a chi ri- 
corre alla tua pietà. 

Accetta le sincere condoglianze di uno 
fra' tuoi più fedeli amici; e Voi, o cari 
Estiati, una lacrima affettuosa. 


I sottoscritti Parrochi dei Borghi S. Luca 

e S. Giorgio rendono pubbliche grazie a 

codesta benemerita Congregazione di Ca- 

rità. che, aoche in quesl’ anno, assegoò 

dodici sussidi dotati io L. 28 ad altret- 

tante zitelie per ciascuna delle due Paroc- 
chie. 

A. Azzi, Rettore di S. Luca. 

F. Merighi, Arc. di S. Giorgio. 


LA SICUREZZA PUBBLICA IN FERRARA 


Nal corso di circa un a0n0 io ho sof- 
ferto quattro furti, due all’ ufficio e due 
nella mia cesa d' abitazione, sita in Via 
Bellaria N. 10 e tutli sono siati perpetrati 
0 con chiavi fslse o coo rolture, Per com- 
mettere l’altimo 1 ladri hanno avuto l’au- 
dacia di levare ub’ipferriata prospiciente 
la pubblica via — si vede che sono pro- 
prio persone vecchie del mestiere. 

Fra le cose involate ve ne hanno molie 
che potrebbero essere riconosciote; ma 
ciò noo ha apportato alcuo danno ai st- 
gori ladri imperocchè essi sono a tull’oggi 
perfettamenta ignoti. 

È cosa verameote dolorosa che a Fer- 
rara gli autori dei reati, di regola geoe- 
rale, non siano trovati daila puoitiva giu- 
slizia, senonchè quando si presentano ri- 
velatori che accusaoo loro stessi o dei 
compagoi. 

lo pol disgraziatameote soffro il male 
ed il malanno come suol dirsi, imperoc- 
chè sebbeue il furto sia avvenuto fino dalla 
sera del 6, non ho ancora potuto rimet- 
tere la inferriata perchè sempre in aspet- 
tattva del Giudice Istruttore per la visita 
e perizia che si pratica io simili circo- 
stanze. 

Auguro ai miei concittadini una miglior 
fortona ! - 

Ferrara 9 Geonaio 1880. 


Gaetano Lodi q,m Venanzio. 


© Ta Ditta L. Orlando e C. di Siracusa 


CERCA 


il sapone all'uso di Marsiglia, e quello 
molle all’ uso di Sicilia, impiegaadovi l'olio 
di Sanza. 

Dirigersi ai Fratelli Orlando di Livorno. 


FERRARA 


Magazzeno dei Fratelli Ravenna 
In Via Vigna Tagliata 
dirimpetto al Banco Jesi 


Terraglie, Cristalli, Porcellane, Specchi, 
Vetri e Stoviglie. 

Lumi da appeadere, da tavolo, da muro 
e apparecchi da illuminazione. 

Assortimenti completi per Alberghi, Caffè 
e Trattorie; aste dorate e bottiglie nere 
di Francia. 


Carta da scrivere, da stampa e da im- 


Un operaio Capo Fabbrica che sappia fare” 


pacco, oggetti di cancelleria , e corie da 
giuoco. 
Vendita all’ ingrosso e al mibuto a 
aprezzi convenienti. 


Non Segreti 
non Misteri e non Miracoli 


SCOMPARSA DI GELONI 


Pomata all’acido Salicilico 
Preparato ZANATTA 


Costo L. 1 
Bologoa presso la Farmacia San Salvatore. 
Ferrara presso G. Finzi, Droghiere. 


PILLOLE 


che non fanno risorgere i morti — Pil 
Tole che con sono il non plus ultr 
ma Pillole esperimentate da 20 anni, 
calmanu le tossi. 


Preparato ZANATTA 
di Estratti vegetali 


Una scatola cent. 50 


Bologna presso la farmacia Sao Salvatore. 
Ferrara presso G. Finzi. Droghiere. 
—___——————_—_ 


)2C 
Non più Medicine 
PPRFFTTA SALUTE restituita n 


tutti senza 
medicine, senza purghe nè spese 
mediante la del 


a Farinadi sa- 
lute Du Barry di dra, detta: 


EEVALENTA ABIDICA 


Piu di settantacinquemila guarigioni ottennte 
mediante la deliziosa Revalenta Arabiea 
provano che le miserie, pericoli, disinganni 
provati fino adesso dagli ammalati con È im- 

so di droghe néruseanti sono attualmente 

con la certezza di una pronta e radicale “ 
ritat o 
Si salute, la quale restituisce salute perfetta 
organi della digestione, economizza mille volte 
il suo prezzo iv altri rimedi, e guarisce radi» 
inte dalle cattive 
gastralgie, cost 
), glandole, ventosi 
menti di testa, pali 

» acidità, pitui 


, diarrea, gonfiamento.. 

T innar d’0- 
, nausce, e vomiti, dolori, 
i, ogni disordine di sto» 
"0, insonni, 
tosse, asma, bronchite, tisi e), malattie 
cutanee, eruzioni, melanconia, deperimento, ret- 
matismi, gotta, febbre, catarro, convulsioni, ne- 
vralgia, sangue viziato, idropisia, mancanza dî 
freschezza e d’ energia nervosa; 31 anni d’ în 
variabile successo. 

N. 80,000 cure, comprese quelle di molti me- 
dici, del duca di Pluskow e della 
chesa di Brèban, ecc. 

Cura n. 62,824. Milano, 5 aprile. 

L’ uso della Revalenta Arabica Du Barry dî 
Londra giovò în modo efficacissimo alla salute 
di mia moglie. Ridotta per lenta ed insistente 
infiammazione dello stomaco, a non poter omaî 
sopportare alcun cibo, trovò nella Revalenta quell 
solo che poiè da principio tollerare ed in seguito 
facilmente digerire, gustare, ritornando e 


reccl 
bruciori, granchi e spa 
maco, del fegato, nervi e bile, del res 


uno state di salute veramente inquietante, ad 
un normale benessere di sufficiente e continuata 
prosperità. 


MaRIBTTI Canto. 


2. 60 
50; { kil. 1. 8; 2 112 kil 1 19; - 
kil. 1, 78. 


‘alenta al Cloccolate in polvere 
12 tazze Ì. 2. 50 - per 241. 4. 50 - per 481.8 
ja tavolette per 12 tazze 1. 2. 60 - per 20.4. 50 


- per di î 
E Bincott di Revalenta: 112 kil. 1 4 


50/1 kil. 1.8 
Casa Du Barry e €.*, (limited) n. 2, Via 
Tommaso Grossi, Milano, e în tutte le 
città presso i principali farmacisti e droghieri. 
RIVENDITORI 
Ferrara Luigi Comastri, via Borgo 
Leoni N. 17 — Filippo Navarra, farma- 
cista, Piazza del Commercio. 


PILLOLE ANTIGONORROICHE 
(Vedi Avviso in 4.* pagina) 
Vedi dispaceci in 4.° pagina 


cola Gazzetta Ferrarese 


Le inserzioni dall’ Estero per il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso l’ Agence Principale de Pubblici 


tè 


E. E. OBLIEGHT, Parigi, 21, Rue Saint-Marc, ed in Londra presso i signori E. Micoull e C.i, 139 e 140, Fleet 
Street (succursale della Casa E. E. Oblieght ). 


TELEGRAMMI 
(Ageozia Stefani) 


Roma 8. — Il conte Wimpfen amba- 
sciatore d' Austria è arrivato ieri. 

Madrid 7. — Le frazioni delle mino- 
rapze parlameptari si riuniranno il 9 cor- 
reote per decidere se devono astenersi od 
intervenire alle Cortes e riprendere i seggi. 


Costantinopoli 7. — La carestia aumeo- 
ta nei distretti di Raskala di Bayazid e di 
Diarbekir. 

I consoli inglesi reclamano an aiuto pe- 
copisrio dall’ Înghilterra. 

La milizia bulgara s'impadronì della 
chiesa greca. 

Aleko pascià na prese le chiavi e fa cu- 
stodire la chiesa. 

L’agitazione è grande. 

Londra 8. — li Morning Post dice che 
la Russia domandò alla Germana |’ estra- 
dizione di 36 disertori. 

La Germaoia ancora non ha risposto. 


mo'has eccitano la popolazione afgana ad 
una ogova insurrezione. 

Gli inglesi stanno per prendere delle 
misure speciali. 


Successo immenso!! 


Bisogna provarlo per credere! 

IL CAFFÈ DELLA GUADALUPA è di gu- 
sto eguale al Moka, è sano ed economizza 
tre volte il prezzo dell’ altro caffè. 

La vendita straordivaria che se ne fa 
io tutte le parti d’ Italia attesta la buona 
qualità ed il sommo vantaggio che pre- 
senta questo genere. Nessuno deve aste- 
versi dal farne prova. 

Per 5 chilogrammi almeno costa L. 1 50 
il chilogramma franco di imballaggio, ed 
ai compratori di 28 chilogrammi anche 
fraoco di porto. 


Allo Stabilimento Tipografico eCartoleria Bresciani 


Ferrara via Borgo Leoni N. 24 
| si vende il vero e rinomato 


LUNARIO 


OSSIA 


G!RO ASTRO VOMICO 


del celebre Astronomo Fisico e Cabalista 
P.G. PAOLO CASAMIA Veneziano 


CUOCI UOVA BREVETTATO 


Col quale si possono cuocere le uova in un minuto, col consumo di 11000 litro d’al- 


cool. Graziosa ed elegante comodità: si versa |’ alcool nel recipiente soltoslante ; 
allorchè il pochissimo alcool è consumato, l’ uovo è alla perfetta coltura, e rimane 
al suo posto in un bellissimo porta uova di metallo bianco. 

Questa novità unisce |’ utilità del poco consumo di spirito e del brevissimo. 
tempo per la perfetta cottura dell’ uovo, all'eleganza che ha come man:fattara del- 
l'industria inglese. 


Inviare l’importo a Paradisi EE- 
Il Daily News pubblica un dispaccio poi 

ds Berltoo, ii quale che le vosi relative | Mallîo, via S. Socoodo, 22, Torino. 
al concentramento di truppe russe nella 
Polonia sono esagerate. 


Lo Standard ha da Iellahabad che i 


Prezzo L 50, 


Dirigere le domande accompagnato dai relativi vaglia a Firenze sll'Emporio Fran- 
co-Italiano C. G-ozi e C., Via Panzani 28 — M.lano, alla succursale dell'Emporio Frns- 


co-Italiano, Galleria Vittorio Emanuele, 24. 


ANTICA FONTE MINERALE FERRUGINOSA NEL TRENTINO 


L'azione ricostituente e rigeneratrice del ferro è in quest’ acqua di un’ efficacia 
meravigliosa per la potenza di assimilazione e digestione di cui è fornita, ciò che non 
possono vantare altre e specialmente Recoaro, che contiene il gesso. L'acqua di Pejo, 
Fieca come è dei carbonati di ferro e soda di gaz carbonico, eccita l' appetito, rin- 
forza lo stomaco ed ha il vantaggio di essere gradita al gusto ed inalterabile. 

La cura prolungata d’ acqua di EPejo è rimedio sovrano per le affezioni di sto- 
maco, cuore, nervose, glandulari, emmoroi'dali, uterine e della vescica. 

Si ha dalla Direzione della Fonie in Brescia e dai Farmacisti 
d’ ogni città. 

AVVERTENZA — lo alcune farmacie si tenta vendere per Pejo 
un’ acqua contrassegnata colle parole Valle di Pejo (che non esiste). 
Per non restare ingannati esigere la capsula inverniciata in giallo con 
impressovi Antica Fonte Pejo — Boncerti, come 
Î: timbro quì contro. (3) 


RR eri PRI Rent Pe 


D+] Tonico Corroborante Ricostituente D+] 
MILANO 
STABILIMENTO per CONFEZIONE di — LIQUORI SOPRAFFINI 
Fuori Porta Nuova, N. 8, già 120 E. 


-___ —n 
SPECIALITÀ 
Fornitore della R. Casa, Brevettato dal R. Governo 23 Agosto1876 
" FABBRICA PRIVILEGIATA DI WERMOUTH 
‘MILANO MILANO 


LIXIR REVALENTA ARABICA 
LUIGI CUSATELLI 
Bottiglia da litro L. 3 - da mezzo litro L. 1. 80 
Via S. Prospero N. 4, in Città 
Deposito da A. MANZONI © C., Via della Sala, 44 - Roma, via di Pietra, 91. 


100 


Biglietti da visita 
per LI. 1, 25 


Allo Stabilimento Tipografico e Cartoleria Bresciani 


Via Borgo Leoni n. 24. 


Dopo le adesioni delle celebrità mediche d’ Europa niuno potrà dubitare dell’ eflicacia di queste lole specifiche contro le blennorragie sì recenti che 


pronielt: DEL PROF. DOTT. LUIGI PORTA 


di Wiirzbarg — 3 Giugno 1871 e 12 Settembre 1877, ecc., ecc. 


adottate già fino dal 183 nelle Cliniche di Berlino, (vedi Deutsche Klinih di Berlino, Medicin. Zeitschrift, n 
fiammatorio vescicale, ingorgo emorroidario, ecc. ecc. — | nostri 


— Ritenuto unico specifico per le sopradette malattie e restringimeoli caretrali, combattono qualsiasi stadio in 
medici con 3 scatole, guariscono queste malattie nello stato acuto, abbisognandone di più per le croniche. 


Per evitare quotidiane falsificazioni di queste Pillole. del Prof. Porta : 
Si Diffida gi omandare sempre e non accettare che quelle del prof. PORTA DI PAVIA, della farmacia OMTAVIO GALLEANEI che sola ne 


possiede la fedele ricetta. (Vedasi dichiarazione della Commissione Uffziale di Berlino, 1 Febbraio 1870 ). 


Onorevole Signor Farmacista OTTAVO GALLEANI, Milano. — Vi compiego buono B. N. per altrettaote Pillole profess. PORTA, non cha flacon polvere per acqua sedativa» 
che da ben 7 anni esperimento nella mia pratica, sradicandone le Blennorragie sì recenti che croniche, ed io alcuni casi catarri, e restringimenti uretrali, applicandone 
l’uso come da istruzione che trovasi segnata dal prof. Porta. — In attesa deli' invio, con considerazione, credetemi D.re Bazzini Segretario al Congresso Medico. 


Pisa, 21 settembre 1878. 


Ogni scatola porta l’ istruzione sul modo di usarle. — Per comodo e garanzia degli amalati, 
per malattie segrele, o mediante consulto per corrispondenza Îranca — La della Farmacia è fornita i s ) s 
ne fa spedizione ad 0| ichiesta, mupiti, se s1 richiede anche di Consiglio medico, contro rimessa di vaglia postale. — Scrivere alla Farmacia N. ®4 di 


GALLE ANI, lano, Via Meravigli. 


Rivenditori. — FERRARA, Perelli farmacista - Filippo Navarra, 
FIRENZE, H. Roberts, farm, della Legaz. Brit. - Cesare Pegna e figli, dro 
NOVA, Moyoo, farm. - Brazza Carlo, firm. - Giov. Perini, drogh. — VE 
Vincenzo-Ziggiotti, farm. - Pasoli Francesco — ANCONA, Luigi Angiolani — 

Cerafogli Attil MALTA, Farm. Camilleri — TRIESTE, C. Zaoetti - Jacopo Serravalle, farm. — ZARA, 
Suosersale Galleria Vittorio Emanuele, 71 è 72,; Ditta A. Manzoni e C*, via Sala, 16. 


in tutti i giorni dalle 3 alle 5 vi sono distioti medici che visitano anche 
di tutti i rimedi che possono occorrere io qualunque sorta di malattie, e 
OTTAVIO 


farm. — ROMA, Società Farmaceutica Romaoa - N. Sinimberghi - Ageozia Maozopì, via Pietra —- 
h., via dello Stadio, 10 - Agenzia C. Finzi — NAPOLI, Lonardo e Romano - Ssarpitti Luigi — GE- 
EZIA, Botoer Gias., farm. - Loagega Antonio, ageoz. — VERONA, Frinzi Adriano, farm. - Carettoni 
FOLIGNO, Bsoedetti Sante — PERUGIA, Farm. Vecchi — RIETI, Domenico Petrini — TERNI ,. 
Aadrovic N,, farm. — MILANO, Carlo Erba, via Marsala, n. ‘8 e sua: 


